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Scuola
e concorsi

Dario Galimberti
Architetto, responsabile del corso di laurea

in Architettura SUPSI

Mies van Der Rohe diceva: «La vera
architettura è sempre oggettiva, ed è

espressione dell'intima struttura dell'e-

poca nel cui contesto si sviluppa». Se

diamo per buona la definizione di Mies,
l'architettura è di conseguenza l'espres-
sione délia cultura, délia società e dell'i-
dentità dei luoghi dove si realizza. Ma
cos'è «la vera architettura»? Ogni archi-
tetto, in tutte le epoche, ha dato la sua
risposta a questa domanda, e tra infini-
te disquisizioni tra chi parteggia per
l'arte e chi per la scienza, l'unica co-
stante indiscutibile e condivisa da tutti
è la qualité.

L'affermazione seguente sembra ov-
via, ma la buona architettura è ottenibi-
le in un unico modo: attraverso la quali-
tà del progetto e grazie alla sua fedele
interpretazione e realizzazione.

Credo sia dimostrato, ovunque e in
qualsiasi disciplina, che dalla pluralité
delle idee nasce la soluzione migliore, e

fors'anche più di una. La novité attuale,
che aleggia nell'aria e in molti ne parla-
no, è quella di condividere lo scibile per
generare nuovi metodi collaborativi at-
traverso un sistema corale, chiamato,
rubando la terminologia da Internet:
Architettura Open Source. Dunque, una
pluralité di contributi enorme e impen-
sabile fino a qualche anno fa. Chissé, for-

se tutto questo sarè il futuro prossimo.
Il présente invece affonda ancora le

radici in un vecchio metodo che per ora,

sempre in bilico tra polemiche e anate-
mi, è tutto sommato il migliore che esi-

ste, quando si vogliono ottenere delle so-

luzioni più adeguate e di ottima qualité:
il concorso. Su questo procedimento po-
chi architetti sono contrari, forse alcu-
ni dissentono sulle Strategie, ma la
grande maggioranzalo approva.

Ora, questa premessa per dire che
nella pluralité delle idee - cercate all'in-

segna délia qualité - ci potrebbero esse-
re anche quelle di giovani inesperti, in-
genui, non imbrigliati dal pragmatismo
e non condizionati dalla consueta quoti-
dianité.

Il riferimento va in generale agli stu-
denti di architettura e in questo caso a

quelli del corso di laurea délia Scuola
universitaria professionale délia Svizze-
raitaliana (SUPSI).

È risaputa la specifica attenzione che
la SUPSI presta al territorio. In più ambi-
ti e attraverso i media ogni giorno se ne
parla, e iniziative d'ogni genere compa-
iono a sostegno e a risoluzione di proble-
mi concreti.
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Il corso di laurea in Architettura è sol-
lecitato periodicamente da enti, autorité
e anche da privati, che chiedono soluzio-
ni a diversi quesiti e temi legati al costru-
ire. Dal profilo formativo e délia discipli-
na queste sollecitazioni sono ideali,
perché permettono di calare gli stu-
denti nel gioco dei ruoli in maniera veri-
tiera. Basti pensare al fatto che essi han-
no la possibilité di confrontarsi con un
committente vero, con precise nécessité,
dubbi legittimi e quant'altro.

In questo positivo percorso didattico,
è immaginabile che ci possano essere
delle incomprensioni o delle errate inter-
pretazioni da parte di architetti o altri
professionisti del ramo che sanno, ma-
gari attraverso i media, di esercizi di
questo tipo. Appurato che i temi sono
sostanzialmente pubblici, è importante
comprendere che l'esigenza didattica,
specifica del semestre, è sempre ante-
posta aile nécessita del richiedente.

La buona riuscita dell'esercizio si ba-

sa innanzitutto su accordi iniziali chiari
e ben definiti, cosi da non creare attese
diverse da quelle che possono scaturire
da un lavoro fatto dagli studenti. In so-

stanza le soluzioni che di volta in volta
vengono elaborate e proposte sono da
intendere corne degli studi di fattibilitè

e non potranno essere usati per altri sco-
pi, se non per la pianificazione e la realiz-
zazione di un concorso d'architettura.

Questa strategia ha dato dei frutti po-
sitivi e a volte inaspettati a favore dell'e-
conomia locale.

Nell'anno accademico 2007-2008, ad
esempio, la tesi di realizzazione e soste-
nibilitè si è svolta a Robiei, con un inter-
vento sul vecchio albergo a torre ottago-
nale nei pressi délia diga. Dopo aver
visto le idee scaturite dai progetti degli
studenti, i committenti si sono convinti
délia potenzialitè ancora intrinseca nel
vecchio edificio, tant'è che hanno orga-
nizzato un concorso a inviti. Questo è un
caso, ma ce ne sono altri che vale la pe-
na ricordare, e che nel tempo sono poi
diventati concorsi pubblici: il Centro
multifunzionale di Soazza, il Centro Gio-
ventù e Sport a Bellinzona, la Casa Cornu-
nale e autosilo a Carabbia, la ristruttura-
zione Villa Soldati a Bioggio, la capanna
al Monte Bar ecc. Altri lavori sono in at-
tesa di decisioni politiche e con molta
probabilité diverranno anch'essi con-
corsi d'architettura.

La trafila che va dal primo incontro
con il committente pubblico fino all'os-
servazione dei progetti di concorso, do-
ve dei professionisti hanno dato delle

risposte a un medesimo tema affronta-
to in precedenza, diventa sia per i do-
centi sia per gli studenti, un successivo
momento didattico positivo e costrutti-
vo. Se poi si riesce addirittura a visiona-
re l'opéra costruita, la fusione - anche
critica - tra quanto appreso e quanto
visto realizzato, dal profilo formativo è

esemplare.
Il confronto con le problematiche rea-

li e locali, durante lo sviluppo del proget-
to e la sua elaborazione costruttiva,
costituisce un importante e invidia-
bile tassello del percorso Bachelor. La
straordinaria possibilité che hanno gli
studenti di approfondire in maniera pro-
ficua dei temi reali, proposti da enti e

istituzioni, li avvantaggeré nella loro fu-
tura professione, e di conseguenza ne
beneficeré anche chi avré la nécessité
di avvalersi délia loro collaborazione.

Le indicazioni e gli esempi elencati in
precedenza dovrebbero inoltre contribué
re ad awalorare la conclusione che il
corso di laurea in Architettura non fa as-
solutamente concorrenza ai professions
sti che operano sul territorio. Anzi, sem-
mai, l'apporto degli studenti con i loro
esercizi ha contribuito e contribuisce a
muovere acque che magari rimarrebbe-
ro ferme e forse stagne per sempre.
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1 Albergo a Robiei. Tesi di Claudio Geranio,

a.a. 2007-2008
2 Centro multifunzionale a Soazza.

Progetto di Stefano Pelfini, Vsem. a.a.

2002-2003
3 Casa comunale a Carabbia.

Tesi di Antonella Durante, a.a. 2004-2005
4 Centro Gioventù e Sport a Bellinzona.

Progetto di Alex Schwaller, V sem, a.a.

2004-2005
5 Ristrutturazione di Villa Soldati a Bioggio.

Tesi di Patrizio Patà, a.a. 2009-2010
6 Rifugioalpino al Monte Bar.

Progetto di Davide Moranda,
VI sem. a.a. 2010-2011
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